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REGOLAMENTO DELLE CORSE AL GALOPPO RISERVATE AI PONY 
 

PAR. A: OGGETTO 
 
L’attività di allenamento e le corse al galoppo riservate ai pony si possono svolgere su piste 
approvate dalla FISE o dall’UNIRE. Tali attività sono soggette al coordinamento e all’approvazione 
della FISE. 
Per coordinare l’attività di allenamento e delle corse sia al Galoppo che al Trotto riservate ai Pony, 
la FISE ha istituito un Dipartimento Rapporti con Ippodromi e Pony Trotto e Galoppo, che opererà 
in collaborazione con il Dipartimento Pony. 
 
 PAR. B: GENERALITÀ 
  
a -Il presente regolamento stabilisce le norme che disciplinano tutte le corse al galoppo riservate ai 
pony , indette in Italia, riconosciute dalla F.I.S.E.  
b - Esso deve essere osservato: 
- dagli Enti Organizzatori delle Manifestazioni; 
- dai proprietari dei cavalli iscritti nei ruoli federali; 
- da chi partecipa o fa partecipare i propri cavalli a Manifestazioni; 
 -da chi esercita una qualunque funzione avente attinenza con le Manifestazioni; 
c - Gli Enti e le Persone di cui sopra, sono tenute a riconoscere l’autorità della F.I.S.E. dei suoi 
rappresentanti nonché delle Giurie e dei Commissari di gara in tutte le decisioni di carattere tecnico 
e disciplinare attinenti all’attività di cui al presente Regolamento. 
L’inosservanza delle norme e degli impegni previsti dal presente Regolamento è                   
soggetta alle sanzioni disciplinari previste dal Regolamento stesso e dallo Statuto Federale. 
  
PAR. C: MANIFESTAZIONI 
  
a - Possono indire corse al galoppo riservate ai ponies, le Società di Corse, gli Enti affiliati alla 
F.I.S.E., oppure Enti o Comitati organizzatori o persone fisiche che diano il necessario affidamento 
tecnico e finanziario. Il responsabile della manifestazione deve essere comunque un tesserato FISE. 
b – Per il rilascio dell’ approvazione del programma di una manifestazione, la FISE potrà richiedere 
le garanzie necessarie ad assicurare, sotto ogni aspetto, il regolare svolgimento della manifestazione 
stessa, a suo insindacabile giudizio. 
c - Qualora un concorso di qualsiasi formula  o tipo, non sia organizzato  da una Società di Corse, 
un Ente aggregato o affiliato, o comunque da un tesserato F.I.S.E., il relativo Comitato 
Organizzatore deve comunicare, all’atto dell’inserimento in calendario, un referente responsabile 
per il Comitato stesso. Tale referente deve essere un tesserato singolo F.I.S.E. od un Ente aggregato 
o affiliato. 
d – Le Corse sono approvate dalla FISE – Dipartimento che ne controlla lo svolgimento tramite un 
Presidente di Giuria . 
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e - Il riconoscimento e l’approvazione del programma di una manifestazione, da parte della F.I.S.E., 
è subordinato all’impegno dell’Organizzatore di attenersi alle prescrizioni dello Statuto Federale,  
delle norme generali della FISE, del presente Regolamento nonché delle eventuali disposizioni 
integrative emanate dal Consiglio Federale. 
f - Sui programmi, sui manifesti e su ogni altra pubblicazione, dovrà essere indicato che la 
manifestazione è riconosciuta dalla F.I.S.E., e riportare loghi approvati dalla FISE stessa. 
g - Gli Organizzatori, i membri della Giuria, i commissari ed i Concorrenti che partecipano a  
manifestazioni, che si svolgono senza l’approvazione federale sono soggetti alle norme disciplinari 
previste dallo Statuto Federale. 
h - Nelle corse al galoppo riservate ai ponies è obbligatoria da mezz’ora prima dell’inizio a 
mezz’ora dopo la fine la presenza di servizi di ambulanza, medico, veterinario,maniscalco. 
  
PAR. D: REGOLAMENTO GARA 
  
Art. 1 - NORME GENERALI – Per quanto non in contrasto, verranno utilizzate le norme UNIRE 
che disciplinano le corse al galoppo. Tali norme sono modificate e/o integrate dal presente 
regolamento, che ha carattere vincolante e si presuppone conosciuto da tutti i soggetti, persone 
fisiche e giuridiche, che comunque operano nel settore. 
  
Art. 2 – TESSERAMENTO CAVALIERI – Per svolgere attività di allenamento e partecipare alle 
corse al galoppo riservate ai pony, gli atleti dovranno essere in possesso almeno di Brevetto B. 
Per la categoria A sarà ammessa la partecipazione anche con la patente A, come da vigente 
disciplina delle Autorizzazioni a Montare. 
  
Art. 3 – TESSERAMENTO PONY – I pony, per partecipare alle corse, devono essere iscritti alla 
FISE, anche nel Repertorio Ludico-Addestrativo.  
  
Art. 4 - CATEGORIE - Le corse sono suddivise in tre categorie in base all'altezza al garrese dei 
pony: 
- Categoria A: ponies di altezza max di m. 1,17- Possono essere montati solo da allievi da 6 a 12 
anni (vale il millesimo dell'anno). Peso max 40 kg. 
-  Categoria  B: ponies di altezza max m. 1,40. Possono essere montati da allievi da 6 a 14 anni 
(vale il millesimo dell'anno). Peso max 53 kg. 
-   Categoria  C: ponies di altezza fino a m. 1,49. Possono essere montati da allievi da 10 a 16 anni 
(vale il millesimo dell'anno). Peso max kg. 66. 
Possono essere previste corse "in frotta" dietro ad un "leader", la cui formulazione e la cui 
normativa debbono essere approvate dalla FISE. 
I ponies sono misurati senza ferri. Per  l’età degli allievi si calcola l’anno solare. 
  
Art. 5 – BARDATURA -  Sella, imboccatura tra quelle ammesse dalla F.E.I. per il completo pony. 
Ammessi paracolpi, fasce e stinchiere; Vietati paraocchi; Obbligatorie le staffe di sicurezza. 
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Art. 6 – TENUTA - Gli allievi devono montare con l’abbigliamento previsto dal presente 
regolamento. Giubbe da corsa, jodpurs  beige, stivaletti marroni, casco omologato con copricasco, 
giubbotto “tartaruga”.  
   
Art. 7 – QUALIFICHE - Sia gli allievi, che i ponies, per essere ammessi in corsa debbono effettuare 
una prova di qualifica in un ippodromo o impianto similare di fronte ad un tecnico nominato dalla 
FISE alla presenza dei loro istruttori. 
  
Art. 8 –  MISURAZIONE PONY - In caso di dubbio sull’altezza del pony, in occasione della sua 
partecipazione ad una corsa o a una prova di qualifica, la Giuria può chiedere la misurazione tramite 
il Veterinario di servizio e, qualora l’altezza del pony risultasse superiore a quella prevista per la 
corsa in cui esso è dichiarato partente (o per la prova di qualifica), lo stesso deve essere escluso con 
provvedimento della Giuria. 
  
Art. 9 –PARTECIPAZIONE ALLE CORSE - I ponies potranno prendere parte, con diverso 
cavaliere, a due corse nella giornata. 
  
Art. 10 – DISTANZE - Categoria A: da m.300 a m. 400 - Categoria B: da m. 400 a m.800. - 
Categoria C: da m. 600 a m. 1000. 
  
Art. 11 – ETA’ DEI PONY - Sono ammessi a partecipare alle corse, pony di età non inferiore ai tre 
anni. 
   
Art. 12 – SVOLGIMENTO DELLE CORSE – La partenza viene data dallo starter, secondo il 
numero assegnato.  Quando la partenza è stata data, gli allievi debbono mantenere 
obbligatoriamente la loro linea per i primi 200 m.,.  Successivamente possono cambiare linea solo 
senza disturbare gli altri.  Dopo il passaggio del traguardo debbono proseguire diritti, rallentando 
progressivamente. 
In ogni Corsa è ammesso un max. di 10 pony, salvo deroghe autorizzate dalla FISE. 
 
Art. 13 – UFFICIALI DI GARA – Tutte le giornate di gara saranno sottoposte al controllo di una 
Giuria composta dal Presidente e da due Commissari, nominati dalla FISE tra i Commissari UNIRE 
dell’Area Galoppo, in servizio nella giornata di Corse. Qualsiasi onere relativo al Presidente di 
Giuria o di Commissari è a carico del Comitato Organizzatore. 
 
Art. 14 – ANTIDOPING - Tutti i pony che partecipano alle corse sono soggetti alla vigilanza 
antidoping ed essi possono essere sottoposti a prelievo prima o dopo la corsa, su richiesta della 
Giuria. 
  
Art. 15 – COMITATI ORGANIZZATORI - Hanno titolo ad organizzare corse riservate ai pony le 
Associazioni Sportive riconosciute dalla FISE, o le Società di Corse, che ne facciano richiesta alla 
FISE. La programmazione delle corse riservate ai pony deve essere preventivamente autorizzata 
dalla FISE  con indicazione del giorno di effettuazione della corsa e della sua proposizione.  
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Art. 16 – PREMI - le corse possono essere dotate di uno o più premi d’onore o in oggetti, che 
debbono essere riportati sul programma ufficiale della giornata. Nelle corse di cui al presente 
regolamento non sono ammessi premi in danaro. 
  
Art. 17 – ISCRIZIONI - le iscrizioni dei pony devono essere inviate alla società dell’ippodromo od 
al C.O.  presso il cui impianto deve effettuarsi la corsa, in forma scritta o a mezzo telefax, devono 
inoltre essere accompagnate dalla fotocopia della patente dell’allievo e del certificato del Pony. Al 
momento dell’iscrizione ad una corsa ogni pony deve essere iscritto alla FISE e qualificato. Di ogni 
pony iscritto deve essere chiaramente indicato il nome, l’età, e per quelli già qualificati la data 
dell’ottenimento della qualifica anche dell’allievo, insieme con il nome e l’età, sotto la 
responsabilità dell’istruttore. Il giorno e l’ora per la chiusura delle iscrizioni e i diritti dovuti, 
devono essere specificati nel programma. Le iscrizioni trasmesse senza il pagamento dei diritti 
indicati sul programma sono nulle. Nessuna iscrizione giunta dopo l’ora stabilita può essere 
accettata qualunque sia la causa del ritardo. I pony che dopo l’iscrizione non risultano più qualificati 
alla corsa, ne sono automaticamente esclusi.  
  
Art. 18 – NUMERI DI PARTENZA - il numero di steccato assegnato a ciascun pony iscritto in una 
corsa è stabilito per sorteggio e sarà riportato sulla copertina fornita dalla Società di corse.  
  
Art. 19 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI - costituisce violazione regolamentare ogni 
comportamento che contrasti con lo statuto e i regolamenti, ovvero con i principi della lealtà, della 
correttezza e dell’onore sportivo. I soggetti a cui si applica il presente regolamento sono 
disciplinarmente responsabili per le violazioni disciplinari commessi dai loro familiari, collaboratori 
e dipendenti. 
  
Art. 20 – SANZIONI - A carico dei responsabili di addebiti disciplinari, secondo la natura, la 
gravità delle infrazioni e la qualità del colpevole, la giuria potrà adottare sanzioni fino a 10 giornate 
di Gara di appiedamento, oltre al di stanziamento o alla  squalifica in corsa. Per fatti, che, a giudizio 
del Presidente di Giuria e/o Commissari comportino sanzioni più gravi  sarà rimesso immediato 
rapporto alla Procura Federale, secondo quanto previsto dallo Statuto Federale. 
Tali provvedimenti devono essere comunicati per iscritto, in via ufficiale, al Comitato 
Organizzatore e alla FISE. 
 


